
TORINO Molto probabilmente è stata causata
dallo scoppio di una bombola di Gpl l'esplosio-
ne che ha provocato, ieri a Torino, il crollo di
una palazzina in via Balangero, dove hanno per-
so la vita tre persone e altre sei, fra le quali una
bambina, sono rimaste ferite. «Circostanze for-
tuite - dicono al comando dei Vigili del Fuoco,
la cui sede si trova solo ad alcune centinaia di
metri dal luogo dell'esplosione - hanno fatto sì
che il numero delle vittime non fosse ancora
maggiore». I Vigili, giunti in via Balangero alle
7.27, appena due minuti dopo lo scoppio, han-
no rinvenuto, fra le macerie, la presenza di altre
bombole che sono state immediatamente poste
sotto sequestro. Secondo i tecnici dell'Aes, la
società che gestisce la distribuzione del gas a
Torino, negli ultimi tempi non vi erano state
segnalazioni di guasti o di perdite degli impianti
a metano che, fra l'altro, risulterebbero rinnova-
ti di recente. Il problema è che, sette o otto delle
venti utenze potenziali dell'edificio, risulterebbe-
ro disattivate; di fatto si tratterebbe di apparta-
menti i cui inquilini si trovano nella situazione
di morosità oppure privi dei documenti necessa-
ri per avviare una pratica di allacciamento alla
rete. È plausibile quindi che la bombola esplosa
si trovasse proprio in uno di questi appartamen-
ti. L'edificio, una tipica casa di borgata a quattro
piani fuori terra, risaliva agli anni venti e faceva
parte di una serie di costruzioni sorte in una
zona semiperiferica della città che già nel 2000
aveva sofferto numerosi danni a causa dello stra-

ripamento della Dora. Vigili del fuoco, Carabi-
nieri e Polizia, supportati da unità cinofile, per
tutta la mattinata di ieri, hanno lavorato con la
speranza di trovare ancora in vita le tre persone
che risultavano disperse, ma le loro fatiche, pur-
troppo sono valse solo ad estrarne le salme, una
delle quali semicarbonizzata. Si tratta di Bruno
Salvaggio, panettiere di 48 anni, nel cui apparta-
mento si trovava anche la seconda delle vittime,
un cittadino extracomunitario non residente di
cui non si conoscono ancora le generalità, e di
Antonia Ciccardi di 84 anni. Anche nell'alloggio
di quest'ultima era presente una seconda perso-
na, pare si tratti della badante, che ha subito
delle lesioni superficiali. All'inizio un altro extra-
comunitario, l'aiutante del panettiere, era stato
dato per disperso, ma quest'ultimo appresa la
notizia della disgrazia si è presentato ai soccorri-
tori in stato confusionale. Intorno alle 13, il
Sindaco di Torino, Sergio Chiamparino, si è
recato sul luogo della tragedia e si è allungo
intrattenuto con gli sfollati riuniti all'interno di
una scuola elementare. Anche gli assessori Ro-
berto Tricarico e Gianluigi Bonino sono stati
impegnati nell'opera di soccorso. «La soluzione
immediata - dice l'assessore Tricarico - è quella
di una temporanea sistemazione in due diversi
alberghi cittadini, poi, già nelle prossime ore
incontreremo di nuovo gli interessati, cerchere-
mo di capire quali siano le loro intenzioni e
decideremo di conseguenza».

t.c.

Segue dalla prima

Uno “smacco” senza precendi per il governo di
B. & co che sulla “cacciata” dei migranti dal
nostro paese aveva fondato la sua ragione d’esse-
re. Dietro la spinta leghista, infatti, il governo di
centrodestra ha espulso centinaia e centinaia di
immigrati. E con scandenza puntuale ne ha
sbandierato il “vanto” nelle varie «operazioni
via libere» buttando “fango” sulla legge per l’im-
migrazione del centrosinistra ed esaltando la
norma cardine del loro testo legislativo: la Bos-
si-Fini. Esultano l’opposizione e tutte le associa-
zioni come la Caritas che da sempre si battano
per il rispetto dei diritti dei migranti. Livia Tur-
co, responsabile Welfare dei Ds: «Peccato che
non ci hanno ascoltato, ma la forza dei fatti
vince sulla comunicazione più sofisticata. Paga-
no il prezzo di aver brandito sull’immigrazione
la campagna dell’inganno e dell’ideologia».
La decisione della Consulta sarebbe stata adotta-
ta prima della pausa per le festività pasquali. Era
nell’aria la sonora bocciatura, tant’è che il gover-
no sentendo “odore di illegimittità” - come
l’Unità scrisse nel marzo scorso - stava studian-
do un paracadute. Ma poi la malattia di Umber-
to Bossi ed ora gli accadimenti internazionali
hanno “distratto” l’esecutivo dall’operazione
«salvafaccia». Così ecco la bocciatura sulle espul-
sioni, anche se nello specifico l’illegittimità non
riguarderebbe direttamente la Bossi-Fin ma la
norma che ha fatto da apripista al “gioiello legi-
slativo” del centrodestra: la legge 106 del 2002,
che ha modificato la legge Turco-Napolitano
del 1998. Nella legge del centrosinistra l’accom-
pagnamento coatto alla frontiera era previsto
solo in casi eccezionali, come la pericolosità so-
ciale. Loro, invece, hanno fatto dei “voli coatti”
la norma. Sulle norme che regolano l’espulsione
degli immigrati, tantissimi erano stati i ricorsi. I
giudici Roma e Parma - tanto per citarne alcuni
- hanno lamentano la limitazione delle libertà
personali previste dall’articolo 13 della nostra
Costituzione. In sostanza, la prevista convalida

entro 48 ore da parte dell’autorità giudiziaria
del provvedimento di espulsione del questore
consisterebbe soltanto in un controllo formale e
non in un «controllo pieno», secondo i principi
del contraddittorio e con la garanzia del diritto
della difesa. Ed è stato fatto notare alla Consulta
che la convalida del provvedimento del questo-
re può intervenire anche ad espulsione già avve-
nuta.
Ma non finisce qui. La Corte Costituzionale dal
15 ottobre scorso è riunita in Camera di Consi-
glio per decidere sulla legge 189 del luglio 2002.
L’articolo della Bossi-Fini più contestato
(art.14, comma quinquies) riguarda l’arresto
l’arresto obbligatorio in flagranza nei confronti
dello straniero che abbia violato l’ordine di al-
lontanamento, entro cinque giorni, impartito
dal questore. La questione è stata affidata al
giudice relatore Neppi Modona.
La bocciatura sulle espulsioni, invece, porta il
“timbro” del giudice relatore Carlo Mezzanotte.
Le motivazioni della decisione della Corte Costi-
tuzionale si conosceranno non prima di qual-
che settimana, dopo che il relatore avrà scritto e
portato la sentenza di illegittimità in una delle
prossime camere di Consiglio, dove vi sarà una
seconda votazione. Mezzanotte era stato anche
lo stesso giudice che aveva scritto l’ordinanza
n.105 del 2001, quando a finire sotto esame era
stata la Turco Napolitano. All’epoca la Corte si
era pronunciata con una “interpretativa di riget-
to”, vale a dire aveva “promosso” la norma che
prevedeva l’accompagnamento coattivo dello
straniero preceduto dal trattenimento nei Cen-
tri di accoglienza, ma aveva anche posto una
condizione: che «tutti gli atti del procedimento»
di espulsione fossero sottoposti al «controlo pie-
no» del giudice. Perchè l’accompagnamento
«inerisce» alla materia regolata dall’articolo 13
della Costituzione. E questa ordinanza è stata
citata spesso dai giudici di Parma e Roma che
hanno sollevato la questione di illegittimità co-
stituzionale.

Maristella Iervasi

Luigina Venturelli

MILANO La festa del 25 aprile va cele-
brata in senso stretto o allargato alle
emergenze dell’attualità? Va ricor-
data esclusivamente la lotta di libe-
razione nazionale o rinnovata an-
che l’istanza di pace che la guerra
irachena risveglia nell’opinione pub-
blica italiana?

Nel corteo di Milano, che anche
quest’anno con le sue 100mila per-
sone previste si preannuncia il più
affollato del paese, questi interroga-
tivi lasciano il tempo che trovano.

La manifestazione nazionale
che concluderà le celebrazioni per il
60esimo anniversario della Libera-
zione vuole affondare e rinsaldare
le radici nella storia e contempora-
neamente volgere lo sguardo all’at-
tualità con iniziative che «vogliono
avere riflessi sulle realtà politiche

del nostro Paese» ha spiegato il pre-
sidente provinciale dell’Anpi, Tino
Casali.

Condanna senza dubbi nè riser-
ve del terrorismo «ma le libere co-
scienze - ha proseguito - non posso-
no neppure riconoscersi in linee po-
litiche che non si affidano alla co-
munità internazionale e scelgono le
guerre unilaterali e preventive per
la presunta esportazione della de-
mocrazia con le armi».

«Non serve alcun riferimento
particolare - ribadisce il segretario
cittadino dei Ds, Pierfrancesco
Majorino - rivivere oggi i valori che
mossero la resistenza antifascista
vuol già dire di per sè credere in un
mondo migliore, senza guerre e sen-
za ingiustizie».

Il corteo, che partendo da Cor-
so Venezia alle 14,30 si concluderà
a piazza Duomo con gli interventi
dell’ex presidente della Repubblica

Oscar Luigi Scalfaro e del segretario
generale della Cgil Guglielmo Epifa-
ni, avrà così un duplice significato
intrinseco.

L’intento - è stato spiegato dal
vasto e composito cartello di sigle
del comitato promotore formato
dalle associazioni partigiane, da
Cgil Cisl e Uil, dai partiti politici del
centro sinistra, dall’Italia dei Valori,
dagli amici di Israele e dai Repubbli-
cani europei - è rinnovare la gratitu-
dine ai combattenti per la nostra
libertà e insieme difendere il bene
supremo della pace minacciato dal
terrorismo internazionale e dalle
guerre.

Valori in difesa dei quali decine
di migliaia di persone sfileranno
per le strade del capoluogo lombar-
do: ex partigiani, reduci dai campi
di concentramento, esponenti poli-
tici, rappresentati sindacali e, so-
prattutto, molti cittadini senza altra

qualifica che quella di sentirsi liberi,
democratici ed antifascisti.

«È prevista una larga partecipa-
zione da tutta la regione - continua
Majorino - a conferma dell’alto va-
lore simbolico del corteo, che da
sempre è molto più di un evento
cittadino. I democratici di sinistra
saranno presenti numerosi e con
grande convinzione, a ricordo della
straordinaria lotta di liberazione e
per un mondo di pace oggi».

Per questo con la rivalutazione
dei valori della Resistenza occorre
anche difendere e salvaguardare il
bene supremo della pace: «È indi-
spensabile e urgente - hanno affer-
mato i promotori - che l’Onu riassu-
ma pienamente il suo ruolo di ga-
rante della pace mondiale e della
ricostruzione e transizione in Iraq.
In questo processo una funzione
fondamentale va svolta dall’Europa
unita».

Non solo quella internazionale,
anche la politica interna sarà al cen-
tro della giornata di domenica pros-
sima. Da fronteggiare, infatti, ci so-
no i continui tentativi della destra
di sminuire il significato di libertà e
di democrazia che il 25 aprile rive-
ste per tutti gli italiani.

L’agenda politica dell’attuale
maggioranza, inoltre, comprende
anche disegni di riforma della Carta
fondamentale della Repubblica che,
sotto il nome di federalismo, rischia-
no di svuotare di significato i princi-
pi di unità e solidarietà nazionale.

Così i promotori della celebra-
zione hanno ribadito il loro secco
no alle «campagne revisionistiche
di delegittimazione della resistenza
e di rivalutazione del fascismo» ed
altrettanto severamente hanno ap-
posto il loro rifiuto agli «attacchi
alla Costituzione e all’unità naziona-
le».

Sono attesi in 100mila alla manifestazione per la Liberazione. Scalfaro ed Epifani al comizio conclusivo in piazza del Duomo

Il 25 aprile di Milano, ovviamente pacifista

fuga di gas

Stefano Morselli

REGGIO EMILIA. Un giovane agente
della polizia stradale è stato travolto
e ucciso, ieri verso le 19, dall'auto di
due rapinatori in fuga nei pressi del
casello autostradale di Reggio. La vit-
tima è Stefano Biondi, 29 anni, origi-
nario di Cervia, in forza al distacca-
mento della Polstrada di Modena
Nord.

La dinamica dell'episodio, fino a
tarda sera, non era del tutto chiara.
Secondo una prima versione, l'inve-
stimento sarebbe avvenuto a un po-
sto di blocco, istituito proprio per
intercettare i malviventi, che stavano
fuggendo a bordo di una Porsche ra-
pinata in Lombardia, tra Casalpuster-
lengo e Lodi, pare con il trucco del
tamponamento per indurre il pro-
prietario a fermarsi e a scendere. Ste-
fano Biondi, fuori dalla sua vettura,
avrebbe intimato l'alt ai fuggitivi, che
hanno proseguito la loro corsa e lo
hanno centrato in pieno.

Una successiva ricostruzione par-
la invece di un inseguimento in auto-
strada, durante il quale l'auto della
polizia stradale ha dapprima tampo-
nato e poi superato la Porsche, fer-
mandosi subito dopo per bloccarla.
A quel punto Biondi sarebbe sceso e

sarebbe stato travolto dai malviventi.
La Porsche è poi sbandata e gli

occupanti sono scappati a piedi nei
campi. Ma sono stati catturati poco
dopo nel vicino parcheggio della
Transcoop, azienda reggiana che ope-

ra nel settore dei trasporti. Secondo
notizie in attesa di conferma, si tratte-
rebbe di un italiano e di un albanese,
ed entrambi sarebbero feriti non gra-
vemente, almeno uno dei due da un
colpo d'arma da fuoco, forse esploso

da Biondi prima di essere travolto, o
forse da un altro agente nei momenti
successivi. Ieri sera si trovavano pian-
tonati nell’ospedale di Reggio Emi-
lia. Biondi, l’agente scomparso aveva
chiesto recentemente il trasferimen-

to per avvicinarsi a casa: era già in
graduatoria ed era atteso alla Questu-
ra di Ravenna per il prossimo mese
di giugno.

Tra i primissimi ad esprimere il
proprio cordoglio e la solidarietà alle

forze di polizia, il presidente della
Amministrazione provinciale Rober-
to Ruini. «Sono vicino con grande
affetto - scrive - certo di interpretare
il sentimento di tutti i reggiani, alla
famiglia dell'agente di Polizia Strada-

le ucciso al casello autostradale di
Reggio. mentre, insieme a tanti altri
colleghi, come ogni giorno, stava ser-
vendo lo Stato per difendere le no-
stre comunità. Reggio ha sempre ap-
prezzato la professionalità e l'abnega-
zione delle forze dell'ordine, che oggi
hanno pagato il tributo più alto con
il sacrificio di questa giovane vita.
Rinnovo la gratitudine dei reggiani,
compiacendomi per la tempestiva
cattura dei due assassini e rinnovan-
do il cordoglio, mio personale e di
tutta la Provincia alla famiglia dell'
agente ucciso».

Un commento arriva anche dal
Sap, il sindacato autonomo di poli-
zia. Il segretario Filippo Saltamartini
dice che «l'uccisione del poliziotto a
Reggio Emilia è l'ennesimo attacco al
sistema della sicurezza ed è la dimo-
strazione che vanno approvate urgen-
temente con decreto legge delle nor-
me per contrastare la criminalità».
Ma il Sap, sindacato notoriamente
su posizioni vicine alla destra, si spin-
ge oltre con un ragionamento che
sembra risentire molto delle polemi-
che di questi giorni sul concetto di
legittima difesa: secondo Saltamarti-
ni, «sono più che mai urgenti nuove
norme, partire dalla proposta di Ca-
stelli per finire a un taglio drastico
dei benefici penitenziari».

FIRENZE Ripartirà il 29 giugno il processo per la strage nazista di Sant’
Anna di Stazzema. Il piccolo paesino della lucchesia dove il 12 agosto
del ‘44 le SS trucidarono 560 persone. Il rinvio del processo a carico dei
tre imputati ex SS Gherard Sommer, Alfred Schoneberg e Ludwig
Sonntag servirà al pm militare Marco De Paolis per chiedere la riunione
dei fascicoli con il processo ad altri tre ex nazisti (Karl Gropel, Horst
Richeter e Alfred Concina),la cui posizione sarà vagliata dal giudice per
le udienze preliminari il 10 maggio. L’udienza di ieri così è servita
soprattutto a dirimere numerose questioni preliminari. Come la costitu-
zione di altre parti civili. Il tribunale ha accolto la richiesta della famiglia
Guadagnucci e della famiglia Baldassini che il 12 agosto di sessant’anni
fa persero sotto i colpi delle SS molti congiunti. E ieri nell’aula del
tribunale militare di La Spezia si sono vissuti momenti di commozione
quando i parenti delle vittime (giunti in pullman) hanno nominato i
loro congiunti. Sul banco degli imputati però non erano presenti nessu-
no dei tre ex SS accusati di «omicidio contro privati nemici e concorso
in violenza pluriaggravata e continuata». La difesa dell’ex ufficiale Som-
mer (che nell'agosto del 1944 aveva 23 anni e comandava il battaglione
delle SS accompagnato da repubblichini di Salò), ha contestato la com-
petenza territoriale del tribunale di La Spezia. Mentre il difensore dell'
ex sergente Schoneberg ha sostenuto che il suo assistito non è nel pieno
delle sue facoltà. L’avvocato di parte civile Federico Grosso ha ribattuto
che l’imputato è consapevole, in grado di capire le accuse che gli
vengono contestate. All’udienza erano presenti anche le istituzioni che
si sono costituite parte civile: la Regione Toscana, il comune di Stazze-
ma, la Provincia di Lucca e l’avvocatura dello Stato.

g.sgh.

Ore 7.30: esplode una palazzina
Tre morti, cinque feriti a Torino

È successo ieri sera sulla A1, nei pressi del casello: i malviventi, a bordo di una Porsche, hanno finto di rallentare per poi investire l’agente a tutto gas. Arrestati dopo una fuga nei campi

Reggio Emilia, poliziotto travolto e ucciso dai rapinatori

La Consulta: no all’espulsione coatta
Bossi-Fini, la Corte Costituzionale dichiara illegittima la norma che ha fatto «da apripista» alla legge

Immigrati in fila durante l’ultima sanatoria  Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

Rinviato il processo sulla strage nazista di Stazzema

mercoledì 21 aprile 2004 Italia 15


